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Introduzione

Grande conoscitore dei fenomeni mafiosi e antesignano della lotta ai clan attraverso il lavoro in pool e con 
l’utilizzo di metodi di indagine e di ricerca della prova allora considerati innovativi - come il controllo delle 
operazioni bancarie e la necessità di istituire un’anagrafe bancaria - Ciaccio Montalto fu il primo ad occuparsi 
della mafia del trapanese. Riteneva che la magistratura - piuttosto che osservare il fenomeno mafioso soltanto 
in occasione dei processi in corso - dovesse analizzare costantemente tutto quanto potesse essere ricondotto 
all’attività della criminalità organizzata e individuare idonei strumenti investigativi e culturali per avere una 
visione d’insieme degli affari delle cosche aggiornata e di pronta consultazione.

Questo modo di intendere le indagini e la magistratura davanti al problema delle mafie è ben testimoniato 
nell’intervento tenuto dal magistrato all’incontro dal titolo “Riflessioni ed esperienze sul fenomeno mafioso”, 
organizzato, nell’estate del 1982, dal Consiglio Superiore della magistratura. Vi si può infatti, tra l’altro, leggere: 
“... Per quanto attiene alle misure ed alle iniziative che potrebbero essere prese in sede governativa, innanzitutto si 
cerchi di realizzare in maniera rapida e razionale, la banca dei dati (...). Si rifletta sul fatto che ciò che si chiede 
è qualcosa che il più piccolo magazzino di ricambi possiede da tempo e che non si può certo continuare ad affidare 
alla memoria storica di qualcuno di noi o di certi marescialli comunque soggetti a trasferimento”.

Il 26 gennaio del 1983 il Presidente della Repubblica Sandro Pertini convoca un plenum straordinario del 
Consiglio Superiore della Magistratura, nell’aula magna del palazzo di giustizia di Palermo. 

È la prima volta che il plenum del Consiglio si riunisce al di fuori della sede istituzionale di Roma (e pur-
troppo, come noto, non sarà l’ultima occasione).

Nel suo commosso discorso, il Presidente Pertini, come da propria abitudine, userà espressioni di fiducia: 
“Questa seduta intende tributare un affettuoso e doveroso omaggio alla memoria del magistrato caduto [...]. 
Giacomo Ciaccio Montalto [è] caduto nel pieno vigore della sua vita; magistrato dal forte ingegno e dal corag-
gioso rigore nell’affrontare la mafia, questa ignobile minoranza che non riuscirà mai a contaminare il sano 
popolo siciliano”. E ancora: “Non sono necessarie leggi eccezionali. La Repubblica già dispone delle leggi da far 
osservare con fermezza e giustizia, prima fra tutte la Costituzione. Gli organi dello Stato devono aver ben chiara 
la priorità assoluta che la lotta al crimine organizzato assuma ora in Italia, per la sfrontatezza e la brutalità 
della sfida, per i valori morali che sono in gioco, per la sete di giustizia e la volontà di ripristinare un costume 
rigoroso che avvertiamo prorompere dal nostro popolo. Devono essere accuratamente recise tutte le connessioni 
tra gli uomini della mafia e la società civile. Il popolo italiano non può essere confuso con il terrorismo, il popolo 
siciliano non può essere confuso con la mafia”.

Più critico sarà l’intervento di Carmelo Conti, magistrato siciliano e membro del Csm, che non potrà non 
sottolineare come “nonostante il frastuono provocato dalla gragnuola di colpi di arma da fuoco sparati contro la 
vittima, Giacomo Ciaccio Montalto è rimasto tutta la notte cadavere nella sua vettura, senza che una qualsiasi 
segnalazione, anche anonima, avvertisse la polizia e la magistratura del delitto. Si badi bene di un delitto com-
messo nel centro di Valderice”.

Il giorno dell’omicidio, Ciaccio Montalto non aveva scorta: l’aveva rifiutata, nonostante fosse stato desti-
natario di diverse minacce. Tale circostanza (la mancata scorta, nonché l’isolamento del magistrato) divenne 
oggetto di una interrogazione parlamentare al Ministro dell’Interno e di un acceso dibattito alla Camera dei 
Deputati, che vide fra gli altri come protagonista, Leonardo Sciascia, il quale volle insistere su di un fatto in 
particolare: anche se era stato oggetto di minacce e di atti intimidatori, e lo aveva confidato anni prima ad un 
amico giornalista, nessuna richiesta ulteriore di protezione pervenne al Ministro da parte dei superiori del 
magistrato (il resoconto stenografico dell’interrogazione parlamentare è disponibile sul Portale Storico della 
Camera dei deputati).

Prima di essere ucciso, Gian Giacomo Ciaccio Montalto aveva presentato diverse domande di trasferimen-
to (Milano, Genova, Parma) ed era in procinto di essere trasferito a Firenze.

Malgrado l’imminente partenza per il capoluogo toscano, (come verrà evidenziato anche dagli atti giudizia-
ri relativi al suo omicidio) il magistrato stava predisponendo diversi ordini di arresto nei confronti di persone 
insospettabili e notabili dell’imprenditoria e stava indagando anche su alcuni soggetti sospettati di appartenere 
a Cosa Nostra che operavano in Toscana, coinvolti peraltro anche in alcuni fatti di sangue avvenuti nelle 
vicinanze di Firenze.

Erano molti i segnali che indicavano che nel fiorentino la mafia aveva messo radici e tessuto rapporti con 
personaggi di spicco del mondo industriale ed istituzionale, e che il giudice avrebbe potuto continuare il suo 
lavoro di contrasto anche fuori dalla Sicilia.
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Negli ultimi mesi di vita Ciaccio Montalto si stava occupando di indagini legate ad affari illeciti e fatti 
di corruzione che vedevano coinvolte famiglie mafiose del trapanese e uomini delle istituzioni, tra cui anche 
colleghi del magistrato, oltreché di un grosso traffico internazionale di armi e stupefacenti e della presunta 
esistenza di una grande raffineria di droga nel territorio trapanese.

Il tempo gli avrebbe dato ragione.
Della situazione in cui versavano gli uffici giudiziari trapanesi, e del conseguente “isolamento” del dott. 

Ciaccio Montalto, della mancata vigilanza, ed in alcuni casi della mancata denuncia di delicatissimi fatti da 
parte degli Uffici e dei magistrati preposti, delle responsabilità (disciplinari e penali) di alcuni colleghi del giu-
dice, si sarebbe, infatti,  occupato - qualche anno dopo la tragica scomparsa del magistrato - anche il Consiglio 
superiore della Magistratura sia in sede amministrativa (con la proposta della prima commissione di trasferi-
mento per incompatibilità ambientale e funzionale ex art 2 della legge sulle guarentigie della magistratura, 
deliberata dal plenum nelle sedute del 9 ottobre 1984 - antimeridiana e pomeridiana- e del 10 ottobre 1984 
-antimeridiana e pomeridiana) che in sede disciplinare.

La raffineria di droga, invece, venne scoperta nella zona di Alcamo nella primavera del 1985: rispondeva 
agli ordini di Giuseppe (Pippo) Calo’, il “cassiere di Cosa Nostra”. A proseguire le indagini sul traffico interna-
zionale di armi e stupefacenti iniziate da Ciaccio Montalto, fu un altro magistrato requirente, Carlo Palermo, 
trasferitosi da Trento a Trapani, il quale aveva condiviso con il primo parte delle stesse. Carlo Palermo ebbe 
maggior fortuna di Ciaccio Montalto: il 2 aprile 1985 (solo dopo 40 giorni dal suo trasferimento a Trapani) 
riuscì a scampare ad un attentato dinamitardo che costò la vita ad una donna, Barbara Rizzo, e a i suoi due 
gemelli di 6 anni.

Insieme a Pietro Scaglione (1971), Cesare Terranova (1979) e Gaetano Costa (1980) fu tra i primi magistra-
ti a cadere sotto i colpi di Cosa nostra.

Fonte: CSM
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Questo mutato atteggiamento mentale ha provocato una maturazione nella tecnica dell’inda-
gine che ha seguito, sia pure con grande ritardo, l’evoluzione stessa del fenomeno mafioso ed ha 
fatto comprendere la inutilità di continuare a segnalare la pericolosità del fenomeno, che è cosa 
ovvia, così come è ovvia l’esistenza di connessioni con il potere politico ed economico.

Gian Giacomo Ciaccio Montalto

1. Breve storia di Gian Giacomo Ciaccio Montalto

Nasce a Milano nel 1951. 
Conseguita la laurea in giurisprudenza entra in magistratura. 
Ciaccio Montalto svolge il periodo di uditorato presso gli uffici giudiziari romani, inizialmente presso la 

Pretura, poi in Tribunale, in seguito in Procura, per poi far tornare nuovamente in Pretura fino al conferimen-
to delle funzioni giurisdizionali.

Nel 1970 svolge le funzioni di pubblico Ministero nel processo contro Michele Vinci, soprannominato “il mo-
stro di Marsala”, il quale si era reso protagonista del rapimento e dell’uccisione di tre bambine gettandone nel pozzo 
(una era la nipote). 

Trasferito a Trapani nel 1971, svolge funzioni di Sostituto Procuratore, destando il plauso dei colleghi che 
lo definiscono la “memoria storica”.

Da grande ed attento conoscitore della fenomenologia mafiosa, Ciaccio Montalto si rende conto attraverso 
le sue indagini, della fattiva pericolosità della mafia corleonese nella scalata a Trapani dei c.d. “viddani” di Totò 
Riina, delle infiltrazioni mafiose dentro gli uffici dello Stato e delle Istituzioni, dei filoni d’inchiesta relativi al 
riciclaggio del denaro sporco dentro le imprese, le società e le banche, ovvero quella criminalità tipica dei c.d. 
“colletti bianchi”.

Cosa nostra lo considera un nemico.
È tra i primi magistrati ad utilizzare per colpire i patrimoni mafiosi le misure sui sequestri previste dalla leg-

ge Rognoni-La Torre (settembre 1982), individuando fin da allora il ruolo ricoperto all’interno del gruppo dei 
Corleonesi come Riina, Provenzano, Messina Denaro e Bagarella.

Ciaccio Montalto si occupa inoltre, della “costola” siciliana del c.d. “scandalo dei petroli” dove risultano 
coinvolti esponenti politici locali legati da rapporti, anche di parentela, con le famiglie mafiose della zona.

Ciaccio Montalto viene ucciso il 25 gennaio 1983, mentre stava rientrando a casa dopo una cena.
Il magistrato Dino Petralia descrive la figura di Gian Giacomo Ciaccio Montalto,

Ciaccio Montalto è stato un precursore dell’antimafia giudiziaria; le sue indagini su Cosa nostra americana 
e trapanese, l’ostinata consapevolezza che in provincia funzionassero raffinerie di droga e che Trapani, fosse 
al centro di un crocevia di interessi affaristico criminali…lo hanno dimostrato le carte, i processi, le sentenze. 

Prima di essere ucciso, Gian Giacomo Ciaccio Montalto aveva presentato diverse domande di trasferimen-
to (Milano, Genova, Parma) ed era in procinto di essere trasferito a Firenze.

Malgrado l’imminente partenza per il capoluogo toscano, (come verrà evidenziato anche dagli atti giudizia-
ri relativi al suo omicidio) il magistrato stava predisponendo diversi ordini di arresto nei confronti di persone 
insospettabili e notabili dell’imprenditoria e stava indagando anche su alcuni soggetti sospettati di appartenere 
a Cosa Nostra che operavano in Toscana, coinvolti peraltro anche in alcuni fatti di sangue avvenuti nelle 
vicinanze di Firenze.

Erano molti i segnali che indicavano che nel fiorentino la mafia aveva messo radici e tessuto rapporti con 
personaggi di spicco del mondo industriale ed istituzionale, e che il giudice avrebbe potuto continuare il suo 
lavoro di contrasto anche fuori dalla Sicilia.

Negli ultimi mesi di vita Ciaccio Montalto si stava occupando di indagini legate ad affari illeciti e fatti 
di corruzione che vedevano coinvolte famiglie mafiose del trapanese e uomini delle istituzioni, tra cui anche 
colleghi del magistrato, oltreché di un grosso traffico internazionale di armi e stupefacenti e della presunta 
esistenza di una grande raffineria di droga nel territorio trapanese.

Il tempo gli avrebbe dato ragione.
La raffineria di droga venne scoperta nella zona di Alcamo nella primavera del 1985: rispondeva agli ordini 

https://www.csm.it/documents/21768/2100638/domanda+firenze.pdf/d00c1df6-194c-2e95-087f-422e138bd004
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di Giuseppe (Pippo) Calo’, il “cassiere di Cosa Nostra”. A proseguire le indagini sul traffico internazionale di 
armi e stupefacenti iniziate da Ciaccio Montalto, fu un altro magistrato requirente, Carlo Palermo, trasferitosi 
da Trento a Trapani, il quale aveva condiviso con il primo parte delle stesse. Carlo Palermo ebbe maggior fortu-
na di Ciaccio Montalto: il 2 aprile 1985 (solo dopo 40 giorni dal suo trasferimento a Trapani) riuscì a scampare 
ad un attentato dinamitardo che costò la vita ad una donna, Barbara Rizzo, e a i suoi due gemelli di 6 anni.

Insieme a Pietro Scaglione (1971), Cesare Terranova (1979) e Gaetano Costa (1980) fu tra i primi magistra-
ti a cadere sotto i colpi di Cosa nostra (CSM).

Vicenda processuale

Corte di assise di Caltanissetta, 4 marzo 1989
Il 4 marzo 1989, dopo circa sei anni d’indagine, la Corte d’assise di Caltanissetta condanna alla pena dell’er-

gastolo il capomafia di Trapani Antonino (Totò) Minore - ritenuto il mandante – e Ambrogio Farina e Natale 
Evola per l’esecuzione dell’omicidio. La Corte condanna anche altre persone per associazione mafiosa e traffico 
di stupefacenti.

Secondo i giudici Ciaccio Montalto sarebbe stato ucciso per aver individuato i traffici di droga e armi tra 
Usa e Sicilia, oltre che i canali bancari attraverso i quali venivano riciclati gli ingenti proventi di tali affari illeciti.

Corte di assise di appello di Caltanissetta 30 novembre 1992
Dopo una camera di consiglio durata più di due giorni, il 30 novembre del 1992 la Corte d’assise d’appello 

di Caltanissetta riformava la sentenza della Corte di assise di Caltanissetta del marzo 1989, annullando tutte le 
condanne inflitte in primo grado.

Corte di cassazione 23 febbraio 1994
Con sentenza in data 23 febbraio del 1994 la Corte di cassazione renderà definitive le assoluzioni disposte 

dalla Corte d’assise di appello di Caltanissetta. (peraltro, tutti gli imputati per l’omicidio del magistrato risul-
tavano deceduti).

Corte di assise Caltanissetta 12 giugno 1998 
Per effetto della “battuta d’arresto” dovuta alle assoluzioni del 1994, l’inchiesta sull’omicidio del magistrato 

prosegue contro ignoti.
Nel 1995, grazie alle dichiarazioni di alcuni collaboratori di giustizia, vengono individuati un diverso mo-

vente e altri responsabili. A richiedere la morte del magistrato sarebbe stato Salvatore (Totò) Riina. Il motivo 
era da ricercare, tra l’altro, “nell’offesa” che il giudice avrebbe osato arrecare al boss, emettendo un mandato di 
arresto nei confronti dell’anziano zio dello stesso, Giacomo Riina, contabile di una nota impresa di materas-
si. “Fastidi”, questi, probabilmente destinati ad aumentare con l’imminente trasferimento del magistrato in 
Toscana dove zio e boss avevano forti interessi economici e criminali

Il 12 giugno 1998 la Corte d’assise di Caltanissetta dichiarerà responsabili dell’omicidio del dott. 
Giangiacomo Ciaccio Montalto Salvatore (Totò) Riina (ritenuto il mandante dell’omicidio) e Mariano Agate 
(considerato l’esecutore materiale).

Corte di assise di appello Caltanissetta 20 maggio 2000 
La sentenza di condanna nei confronti di Riina e Agate verrà confermata il 20 maggio del 2000 dalla Corte 

d’assise d’appello di Caltanissetta.
Corte di cassazione 13 dicembre 2001
Dopo 13 anni dall’omicidio del magistrato, la Corte di cassazione scriverà la pagina definitiva della vicenda 

processuale confermando la sentenza di appello della Corte di assise di appello Caltanissetta del 20 maggio 
2000.

https://www.csm.it/documents/21768/2106573/Corte+assise+appello+Caltanissetta++30+novembre+1992/6f549f95-fabb-09f1-09d6-ba4dd7d3b302
https://www.csm.it/documents/21768/2106573/Corte+di+cassazione+22+febbraio+1994.pdf/3f1f0713-5f62-c284-5dab-0e01917edc40
https://www.csm.it/documents/21768/2106573/Corte+di+cassazione+13+dicembre+2001.pdf/80a9a77d-ff3e-319b-626d-89b6dc9bdcda
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Verbale di immissione in possesso 15 giugno 1970. Fonte: CSM

https://www.csm.it/documents/21768/2100638/giuramento2.pdf/af5faa5f-716f-887a-b65f-258fce2686db


5Storia di Gian Giacomo Ciaccio Montalto

Nota riguardante dell’elogio del Procuratore della Repubblica di Trapani datato 2 gennaio 1974. Fonte CSM
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Verbale del 9 giugno del 1976, con cui il viene nominato magistrato di Tribunale. Fonte CSM.

https://www.csm.it/documents/21768/2100638/notadelibmagtrib7.pdf/3e3029c6-a72f-9bf2-b2cb-7573a854fded
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Parere dell’ordine del Consiglio giudiziario con il quale vengono evidenziato l’elevato rendimento quantitativo del magistrato. 
Fonte CSM.
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2. L’omicidio di Gian Giacomo Ciaccio Montalto (25.1.1983)

Alle ore 6 circa del 25 gennaio 1983 i Carabinieri, su segnalazione, si recavano a Valderice e rinvenivano 
il cadavere del dott. Gian Giacomo Ciaccio Montalto, riverso tra il posto di guida e il sedile anteriore destro, 
all’interno della sua autovettura. Il sopralluogo consentiva di accertare: che il dott. Ciaccio Montalto era stato 
assassinato quasi all’altezza del cancello di ingresso della villetta, in cui abitava, mentre si accingeva a scendere 
dall’autovettura, prima che potesse aprile lo sportello, ma dopo aver spento il motore, posto la leva del freno a 
mano in posizione di stanzionamento ed inserito la seconda marcia; che il magistrato, il quale stringeva tra le 
gambe un thermos pieno di caffè, era stato attinto da numerosi colpi d’arma da fuoco1.

Il 26 gennaio del 1983 il Presidente della Repubblica Sandro Pertini convoca - per la prima volta fuori 
dalla sede istituzionale di Roma - un plenum straordinario del Consiglio superiore della magistratura, nell’aula 
magna del palazzo di giustizia di Palermo. 

Il Presidente della Repubblica Pertini nel suo commosso discorso ricorda che, 

Il Consiglio Superiore della Magistratura si riunisce ancora una volta in seduta straordinaria per 
l’assassinio di un magistrato compiuto da criminali che hanno voluto colpirlo per l’impegno e la 
fermezza con i quali ha esercitato le funzioni inquirenti.
Questa seduta intende tributare un affettuoso e doveroso omaggio alla memoria del magistrato 
caduto e si svolge in Sicilia, nella terra stessa del sacrificio suo e di tanti altri coraggiosi servitori 
dello Stato che hanno perso la vita nell’adempimento del loro dovere verso la patria e l’umanità.
Questa vittima è Giacomo Ciaccio Montalto caduto nel pieno vigore della sua vita; magistrato 
dal forte ingegno e dal coraggioso rigore nell’affrontare la mafia, questa ignobile minoranza 
che non riuscirà mai a contaminare il sano popolo siciliano”. Al tempo stesso questo nostro 
incontro deve ribadire in tutta evidenza ed assoluta fermezza l’impegno, già assunto da questo 
e dai prece denti Consigli, di non dare tregua alla delinquenza organizzata attraverso la mobili-
tazione dei mezzi di reazione dei quali dispone lo Stato democratico, primo fra tutti lo sdegno e 
la condanna da parte dell’intero nostro popolo.
Cos’ come i terroristi, anche gli uomini della mafia e della camorra devono sentire pesare l’iso-
lamento morale e politico in cui si trovano oggi e si troveranno sempre in misura crescente per 
il futuro.
Devono essere accuratamente recise tutte le connessioni tra essi e la società civile attraverso 
l’opera di divulgazione della loro nefasta attività contro l’umanità, che si manifesta, più ancora 
che nel delitto, nell’atroce distruzione dell’uomo compiuta dalla droga. Gli organi dello Stato 
devono avere ben chiara la priorità assoluta che la lotta al crimine organizzato assume ora in 
Italia per la sfrontatezza e la brutalità della sfida, per i valori morali che sono in gioco, per la 
sete di giustizia e la volontà di ripristinare un costume rigoroso che avvertiamo prorompere dal 
nostro popolo.
Anche in questa emergenza, come in quella contro il terrorismo, lo Stato Democratico deve 
essere fedele a se stesso; non sono necessarie leggi eccezionali. La Repubblica già dispone delle 
leggi da far osservare con fermezza e giustizia, prima fra tutte la Costituzione. 
Il Consiglio Superiore della Magistratura ha in questo quadro una particolare e primaria re-
sponsabilità; quella di essere non soltanto l’organo cui la Costituzione affida l’autogoverno dei 
giudici, ma il punto di riferimento morale per tutti i magistrati che devono trovare nel Consiglio 
stesso comprensione ed ausilio per il loro difficile compito.
Già nel settembre dello scorso anno questo stesso Consiglio ha approvato una risoluzione 
che chiaramente delinea le fasi del programma da perseguire nella lotta contro la criminalità 
organizzata.
Occorre, ora, dopo il sacrificio del sostituto procuratore Ciaccio Montalto, proseguire senza 
indugi e con estrema fermezza sulla via intrapresa. Questo Consiglio verificherà l’efficienza delle 
misure adottate e da adottare e richiamerà, se nel caso, l’attenzione del Governo e del Parlamento 
sulle eventuali nuove necessità dal punto di vista legislativo ed amministrativo.
Dal canto mio, nei limiti dei poteri assegnatemi dalla Costituzione, non tralascerò sforzi per 

1 Sentenza della Corte di assise di Caltanissetta, Pres. dott. Salvatore Cantaro, datata 4 marzo 1989.
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assicurare che quanto lo Stato si è preposto sia in effetti prontamente realizzato.
La Magistratura ed il popolo italiano raccolgono la sfida che l’industria del delitto e della distru-
zione dell’uomo rivolge allo Stato Democratico ed alla comunità tutta.
Anche questa lotta sarà lunga e dura. Essa deve essere combattuta sul paino del costume, su 
quello del diritto e sul piano sociale dalla Magistratura, dagli organi elettivi, dalla Pubblica 
Amministrazione, dal popolo tutto. 
A chi punta a rendere l’Italia quel che Tacito scriveva essere la Roma dei suoi tempi, una città 
senza costume e senza giustizia, deve essere tolta per sempre l’illusione di poter manomettere 
l’onestà del popolo italiano, presidio primo della sua libertà morale e politica.
Risuonano ancora nell’animo mio le parole che il Cardinale - Arcivescovo dio Palermo ha co-
raggiosamente detto dinanzi ai feretri del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa e della sua dolce 
compagna.
Non posso in questo momento di angoscia e di sdegno non ricordare che il terrorismo in Italia 
si può dire sconfitto: sconfitto per opera delle forze dell’ordine, della Magistratura, ma anche 
perché il popolo italiano non ha ceduto, ma ha fatto barriera contro il terrorismo.
Sarà sconfitta anche la mafia che gronda sangue, sarà sconfitta per opera delle forre dell’ordine, 
per il coraggio sempre dimostrato in questa tormentata isola dalla magistratura, che ha pagato 
così alto prezzo di sangue.
Sarà sconfitta la mafia dal forte popolo di Sicilia, di questa generosa terra crogiolo di antiche 
civiltà.
Il popolo italiano non può essere confuso con il terrorismo e il popolo siciliano non può essere 
confuso con la mafia. Questo tumore sarà sradicato dal corpo sano di Sicilia.
Di questo noi siamo certi, perché abbiamo sempre creduto nella fierezza, nella onestà del popo-
lo che tanto amiamo2.

3. Discussione alla Camera dei deputati dell’omicidio di Gian Giacomo Ciaccio Montalto.

Intervento del Ministro dell’interno Virgilio Rognoni, nella seduta del 27 gennaio 1983.

La segnalazione del delitto è pervenuta intorno alle 6 di ieri l’altro, 25 gennaio, all’Arma dei carabinieri, 
da parte di un anziano contadino che, passando davanti al villino abitato dal giudice Giangiacomo Ciaccio 
Montalto, in una località isolata del comune di Valderice, aveva notato la macchina con i vetri infranti e un 
uomo esanime a bordo, riverso sul sedile anteriore.

Accorsi sul posto, i militari dell’Arma accertavano che la vittima era il dottor Ciaccio Montalto, addetto 
come sostituto procuratore della Repubblica di Trapani. 

Sul cadavere venivano riscontrati i segni di numerosi colpi d’arma da fuoco, uno dei quali aveva raggiunto 
la bocca. 

L’autopsia ha confermato, poi, che il sostituto procuratore era stato ucciso da otto colpi di mitraglietta 
Luger calibro 30 e da quattro colpi di pistola calibro 38.

L’omicidio doveva essere avvenuto poco dopo 1’1 dello stesso giorno: l’orologio della vettura, colpito da 
una pallottola, segnava infatti quell’ora.

Gli organi inquirenti hanno, inoltre, accertato che il magistrato era andato a cena, la sera precedente, con 
due amici avvocati in una trattoria di una frazione di Trapani.

Al rientro, giunto nei pressi di casa, prima che potesse scendere dall’autovettura, sarebbe stato affrontato, 
secondo gli inquirenti, da almeno due individui che avrebbero sparato attraverso il lunotto posteriore e dallo 
sportello sinistro, col - pendolo mortalmente. I colpi sparati, tenuto conto dei bossoli rinvenuti sul posto, 
possono essere stati più di venti.

Fino a questo momento, nessuna utile testimonianza è stata possibile raccogliere.
È da notare che a brevissima distanza dal villino del magistrato e dal luogo dell’agguato si trova l’abitazione 

di una famiglia, i cui componenti è difficile supporre non abbiano udito i colpi d’arma da fuoco. Pur posseden-

2 Consiglio Superiore della Magistratura, verbale della seduta straordinaria tenutasi a Palermo, presso l’Aula Magna del Palazzo di 
Giustizia, del 26 gennaio 1983, discorso del Presidente della Repubblica Sandro Pertini, p. 301 e ss.
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do un telefono, nessuno ha tuttavia ritenuto di avvertire gli organi di polizia.
In margine al delitto, è da considerare che con una telefonata anonima, pervenuta alla questura di Trapani 

verso le 12 di ieri l’altro, una voce femminile ha segnalato che circa alle due della notte precedente in località 
Pizzolungo, nei pressi della via litoranea che porta da Trapani a San Vito Locapo, era stata data alle fiamme 
una Alfasud.

La voce femminile ha detto anche di avere udito, a breve intervallo di tempo una dall’altra, quattro detona-
zioni, che gli organi di polizia attribuiscono allo scoppio dei pneumatici dell’autovettura incendiata. L’Alfasud 
risulta rubata a Campobello di Mazara il 28 agosto scorso.

Nella località del rinvenimento il traffico molto scarso, in quanto le villette che vi si scorgono sono abitate 
ordinariamente solo nei mesi estivi.

Per l’orientamento delle indagini sul mortale agguato occorre certamente tener conto della personalità e 
dell’impegno professionale della vittima.

Il dottor Giangiacomo Ciaccio Montalto, nato a Roma nel 1941, era entrato in magistratura nel 1970. 
In seguito al conferimento delle funzioni giurisdizionali fu assegnato sùbito, con i compiti di sostituto, alla 
procura della Repubblica di Trapani.

Il tenace impegno, l’ampia cultura e l’acuta intelligenza erano le doti che avevano determinato un comune 
elevato apprezzamento del giovane magistrato negli ambienti giudiziari siciliani ed anche fuori della Sicilia.

Spesso impegnato in processi mafiosi, particolarmente delicati per la difficoltà delle indagini o per la com-
plessità degli aspetti giuridici, egli mostrò sempre di ispirare il suo operato a profondo rigore e ad un alto senso 
di professionalità.

Recentemente aveva presentato al Consiglio superiore della magistratura domanda di trasferimento in una 
di queste sedi: Firenze, Palermo, Siena, Livorno e Milano.

Onorevoli colleghi, ho un vivissimo ricordo personale del dottor Ciaccio Montalto, da me incontrato il 28 
dicembre scorso a Trapani nel corso del mio intervento alla riunione del comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica tenutosi presso quella prefettura.

In quell’occasione, il magistrato aveva svolto un intervento, integrando quello del presidente del tribuna-
le, sullo stato della mafia nel trapanese; aveva posto l’accento sui caratteri peculiari del fenomeno in quella 
provincia e, soprattutto, sui legami, tenaci e antichi, con il crimine organizzato d’oltre Atlantico, nell’ambito 
di complesse attività delittuose e, in primo luogo, del traffico su vasta scala di sostanze stupefacenti. Settore, 
quest’ultimo, cui la mafia trapanese si era dedicata anche negli anni passati, quando la diffusione della droga 
non aveva ancora assunto le dimensioni che si registrano oggi.

Nel corso del suo intervento aveva accennato anche alle altre attività delinquenziali, proprie della mafia 
trapanese, quali la sofisticazione del vino, il contrabbando di tabacchi, l’inserimento, mediante intimidazioni,  
violenze e corruzioni, nel circuito economico degli appalti delle opere pubbliche.

Sul piano delle proposte, egli aveva in particolare insistito su squadre speciali di polizia giudiziaria e sulla 
necessità di completare gli organici giudiziari.

Certamente il dottor Ciaccio Montalto era sul fronte avanzato nella lotta alla mafia; l’ho già detto: ave-
va istruito e condotto le accuse in diversi processi delicati; lo ha ricordato anche la stampa in questi giorni. 
Tuttavia, egli non aveva confidato ad alcuno, in questi ultimi tempi, di aver ricevuto o di ricevere minacce o 
altre forme di intimidazione.

Due anni fa aveva chiesto ed ottenuto dagli organi di pubblica sicurezza un servizio di scorta durante il 
tragitto che egli compiva sulla sua autovettura tra l’abitazione e l’ufficio.

Tuttavia, più tardi aveva rinunziato a questo tipo di accompagnamento, dichiarando formalmente la sua 
sfiducia sulla utilità delle scorte.

Da allora non aveva più chiesto alcuna protezione, né direttamente, né per il tramite dei suoi superiori.
A questo proposito, onorevoli colleghi, per quanto riguarda i criteri seguiti nell’assicurare misure di pro-

tezione a i magistrati - tema al quale accennano alcuni interroganti - devo precisare che, secondo le norme 
in vigore, l’attuazione di tali misure nei confronti di magistrati particolarmente esposti, in ragione dei loro 
incarichi, a pericoli di attentati, compete ai prefetti interessati, i quali, d’ufficio o in seguito a richiesta del com-
petente procuratore generale, dopo aver sentito il parere degli organi locali delle forze dell’ordine, formulano 
le proposte operative ritenute necessarie.

È evidente che esiste una gradualità di misure di protezione, sotto il profilo della loro intensità, in rapporto 
alle diverse situazioni di pericolo che si possono configurare. 

Va tenuto presente, però, che l’ordinamento vigente non consente di imporre autoritativamente la scorta 
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o qualsiasi altra misura di protezione che comunque condizioni la sfera personale di libertà, prescindendo 
dal consenso dell’interessato. Posso, comunque, assicurare che nei confronti dei magistrati particolarmente 
impegnati in delicate indagini relative sia a fatti di terrorismo, sia di criminalità comune, sono state sempre 
accolte le proposte inoltrate al Ministero dell’interno per l’adozione di adeguate misure di protezione, che 
vanno dalla vigilanza fissa all’abitazione, alla scorta dell’auto del magistrato, alla presenza a bordo della stessa 
auto del magistrato di personale delle forze dell’ordine.

Le indagini sul delitto si stanno sviluppando, a Trapani e in tutta la Sicilia, con il massimo impegno, sotto 
la direzione del procuratore capo della Repubblica di Caltanissetta.

Fin dal primo momento sono state operate numerosissime perquisizioni domiciliari a Trapani e nella pro-
vincia e sono stati effettuati capillari controlli della posizione e dei movimenti di individui sospettati di essere 
inseriti in organizzazioni mafiose che erano state oggetto di interesse investigativo ed inquisitorio da parte del 
magistrato. Gli investigatori seguono con particolare attenzione alcune tracce di indagine riconducibili ad 
inchieste giudiziarie condotte di recente dal dottor Ciaccio Montalto, nell’ambito di organizzazioni mafiose 
della provincia trapanese, che egli intendeva proseguire ed approfondire. A tale proposito è stata ricostruita 
ed esaminata in maniera dettagliata l’attività giudiziaria posta in essere dal magistrato negli ultimi tempi ed 
anche in un passato meno recente. Il giudice assassinato si era infatti interessato, tra l’altro, di fatti criminosi 
accaduti in Toscana, quale il duplice omicidio dei trapanesi Giuseppe Milazzo e Salvatore Mancino, avvenuto 
a Cambassi Terme il 16 ottobre 1981.

Ovvie ragioni impediscono di fornire notizie più particolareggiate in ordine a procedimenti dei quali il 
dottor Ciaccio Montalto stava curando, in questo periodo, lo svolgimento, essendo noto che gli atti relativi, in 
tale stadio, sono coperti dal segreto istruttorio. Il delitto che ha colpito ancora la magistratura in Sicilia sollecita 
giustamente gli onorevoli interroganti a chiedere come il Governo abbia operato per combattere l’offensiva 
mafiosa dopo l’assassinio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa e dopo che il Parlamento ha approvato le 
note misure specificatamente intese a dare alla magistratura e alle forze dell’ordine più efficaci strumenti di 
intervento. 

Le norme contenute nel decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 
726, con le quali è stato istituito l’alto commissariato per il coordinamento della lotta alla mafia, hanno avuto 
immediata applicazione.

Le difficoltà iniziali derivanti dalle esigenze organizzative e funzionali di una nuova istituzione sono state 
in breve superate.

Le strutture degli uffici dell’alto commissario, per la dotazione di uomini e mezzi, per l’organizzazione e la 
capacità di operare, sono sostanzialmente adeguate ai compiti loro affidati, anche se suscettibili, ovviamente, 
di rafforzamento e perfezionamenti.

Un apporto determinante è stato dato a tali strutture dal Servizio per le informazioni e la sicurezza demo-
cratica, con il suo personale ed i suoi mezzi tecnici, utilizzabili nella lotta contro la delinquenza mafiosa, in 
applicazione dell’articolo 1 della legge citata. 

Nell’ambito del SISDE, sia a livello centrale che periferico, sono stati creati organismi destinati a costituire 
il supporto conoscitivo dell’ufficio dell’alto commissario in rapporto all’esigenza di convogliare e raccogliere 
tutte le informazioni che riguardino fatti comunque connessi ad attività mafiose: questo, in concomitanza 
con l’istituzione, presso tutte le prefetture, di specifici uffici con compiti conoscitivi e valutativi dei fenomeni 
delinquenziali di carattere mafioso nella rispettiva provincia.

L’acquisizione dei dati provenienti da questi organismi, elaborati dagli uffici dell’alto commissario, costitui-
sce già uno dei perni su cui si articola la funzione di coordinamento dei vari organi di polizia preposti alla lotta 
alla mafia sul piano operativo.

Da molti, e giustamente, si sostiene che la recente legge «antimafia», sia uno strumento di grande efficacia 
per la lotta alla criminalità organizzata: proprio per questo, intensa è stata l’attività dell’alto commissario ai fini 
di una diffusa conoscenza operativa e quindi dell’applicazione della complessa normativa, in particolare delle 
norme in materia di appalti e subappalti : e ciò per impedire l’ingerenza e la infiltrazione, nell’esecuzione delle 
opere pubbliche, di imprese mafiose o comunque legate alla mafia per rapporti oggettivi o soggettivi.

Gli accertamenti degli organi di polizia su gruppi economici o singole imprese sono numerosi ed in atto: 
essi, secondo le finalità della legge, tendono ad impedire inquinamenti mafiosi, specie nella concessione - come 
dicevo poc’anzi - dei subappalti e dei cottimi: tutte attività che nelle province più interessate al fenomeno sono 
tradizionalmente ricercate, per inserirvisi, da gruppi mafiosi.

E posta particolare cura quindi perché l’articolo 21 della legge abbia rigorosa applicazione, nella fase della 
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istruzione delle relative pratiche di autorizzazione da parte degli enti pubblici appaltanti.
I rapporti con tali enti, in particolare la regione, gli altri enti locali, la Cassa per il Mezzogiorno, i consorzi, 

sono continui ed intensi, con scambio e richiesta di notizie.
L’insistenza in questa azione ha lo scopo di avviare alla normalizzazione e moralizzazione un settore della 

vita economica della regione che ha sempre rappresentato per l’attività mafiosa una delle fonti di maggiore 
lucro. A tal fine viene anche intensificata, sempre più, l’azione di coordinamento dell’alto commissario con le 
prefetture, specie dell’isola, ma naturalmente anche fuori, ai fini di conoscere il quadro generale delle opere 
pubbliche. 

L’alto commissario ha inoltre ritenuto di sensibilizzare gli organi regionali sulla necessità di adottare op-
portune misure e cautele per mettere al riparo dall’infiltra zione mafiosa i più permeabili gangli della regione.

L’azione dell’alto commissariato, che potrà essere ancora più concentrata, in relazione ai compiti suoi pro-
pri, rispetto ad altri compiti che competono ora al prefetto De Francesco, si è, quindi, articolata soprattutto 
nei seguenti settori: accertamenti, innanzitutto, patrimoniali e fiscali su società, imprese, gruppi economici, 
persone fisiche che per vari motivi hanno formato oggetto di attenzione ai fini dell’individuazione di interessi 
mafiosi: avvalendosi, in particolare, della competenza specifica ed istituzionale degli organismi di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

A questo riguardo, ricordo gli incontri recentemente tenuti a Palermo, come in altre sedi rilevanti per l’in-
sediamento criminoso, dal collega Onorevole Forte, Ministro delle finanze. Il secondo settore, in cui si è più in 
particolare dispiegata l’azione dell’alto commissario riguarda l’attività investigativa dei vari organi di polizia di 
sicurezza, rispetto alla produzione ed al traffico di sostanze stupefacenti, con l’individuazione dei canali e dei 
collegamenti internazionali.

Questo settore di criminalità è, in questo momento, prevalente nella multiforme attività della mafia: gli 
incontrollabili lucri che si trasformano poi, una volta riciclati, in somme di danaro investite nell’edilizia, nel 
commercio, nell’industria, nell’agricoltura, provocano feroci lotte tra organizzazioni di trafficanti che vengono 
in contrasto tra loro: di qui, molti degli omicidi che hanno inasprito, negli ultimi anni la situazione della 
sicurezza pubblica in Sicilia.

Per quanto riguarda le misure di prevenzione si sta sperimentando l’opportunità di dare prevalenza alla 
sorveglianza speciale in loco, rispetto al soggiorno obbligato. 

Per il mafioso, la sorveglianza speciale - nell’ambiente in cui è conosciuto ed opera - è talvolta un deterrente 
più efficace: sminuisce il suo «prestigio», ostacola i suoi movimenti, la sua attività, i suoi rapporti.

Numerose sono state le proposte di sorveglianza speciale inoltrate all’autorità giudiziaria negli ultimi mesi 
dalle questure e dai comandi dei carabinieri, non solo delle province occidentali, ma anche di altri parti della 
Sicilia; di esse 323 son o state già accolte, altre 639 sono in corso di esame.

Si sta cercando, inoltre, di eliminare gradualmente tutte le situazioni di mafia cristallizzate da anni per 
mancata conoscenza, o per insufficienza degli organi tutori o di controllo: ciò è avvenuto, ad esempio, nella 
proprietà demaniale dell’ex residenza borbonica della «Ficuzza», ove da molto tempo faceva prevalere la sua 
influenza mafiosa la famiglia dei Catanzaro. È questa un’opera che deve essere portata avanti con estremo 
rigore e con estrema decisione. Viene, infine, intensificata l’attività amministrativa tesa alla revoca di licenze, 
concessioni, autorizzazioni, iscrizioni, a carico dei soggetti incriminati per delitti di mafia o sottoposti a misure 
di prevenzione o comunque inseriti in ambienti di mafia.

Considerando, ora, onorevoli colleghi, il quadro complessivo della lotta alla mafia in Sicilia e altrove, posso 
assicurare che l’azione delle forze dell’ordine si è sviluppata in modo incisivo.

In provincia di Palermo, un decisivo apporto investigativo degli organi di polizia è stato dato all’istruttoria 
del giudice Falcone, «su mafia e droga», incentrata sulle «famiglie» Spatola, Inzerillo, Gambino, che, nel gen-
naio 1982, ha rinviato a giudizio 76 mafiosi, per rispondere di associazione per delinquere e di partecipazione 
a singoli delitti, connessi a traffici di droga, in particolare. L’attività di polizia ha ottenuto, nel corso dell’anno 
scorso, numerosi positivi risultati, che ho avuto modo di elencare nell’esposizione fatta ieri al Senato.

Vorrei comunque ricordare, qui, le operazioni più significative. Questura ed arma dei carabinieri di 
Palermo, con rapporto congiunto dello scorso luglio, hanno portato all’attenzione della magistratura l’attività 
illecita gestita in modo associato da 161 persone, appartenenti sia al gruppo di Filippo Marchese, sia ai clans 
dei corleonesi e altre cosche, indicate come mandanti o esecutori di 38 gravi episodi delittuosi (omicidi, tentati 
omicidi e scomparse di persone) e partecipi di operazioni nel settore della droga e del riciclaggio del denaro 
sporco. Il Giudice istruttore, sulla scorta degli atti acquisiti, ha emesso 87 mandati di cattura.

L’11 novembre, i carabinieri in riferimento alla scomparsa di alcuni elementi della malavita associata 
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(Michele Ganci, Carmelo Alongi, Rosario Sorrentino, Giovanbattista Aiello), hanno accertato la responsabi-
lità di quattro persone che sono state denunciate per associazione per delinquere, omicidio plurimo e tentativi 
di estorsione.

Anche per quanto riguarda le investigazioni relative a gravi fatti di sangue, le forze dell’ordine hanno con-
seguito qualche risultato.

Sia per l’omicidio del professor Paolo Giaccone, consumato a Palermo 1’11 agosto 1982, sia per la strage di 
Palermo del 16 giugno 1982, con l’uccisione del boss Alfio Ferlito e di 3 carabinieri che ne effettuavano la tra-
duzione, gli investigatori hanno acquisito prove di responsabilità nei confronti dei mandanti e degli esecutori 
dei crimini. Sono attualmente imputati, per tali episodi, 5 persone, tra l e quali i boss Benedetto Santapaola e 
lo stesso Filippo Marchese. 

La saldatura tra la malavita palermitana e catanese è stata confermata, secondo gli inquirenti in occasione 
di altre indagini, compresa quella relativa all’assassinio del generale Dalla Chiesa. Qui, le responsabilità finora 
accertate, riguardano il boss catanese Benedetto Santapaola, irreperibile, colpito da ordine di cattura.

L’attività di ricerca dei grossi personaggi del crimine palermitano, latitanti, è stata sviluppata nel corso del 
1982, con impegno, anche in ambito internazionale.

Tra i successi più significativi vanno ricordate la cattura, ad opera della polizia di Stato e dell’arma dei carabi-
nieri, di Tommaso Spadaro, Salvatore Contorno, Antonio Casella, Salvatore Montalto, Giorgio Aglieri, tutti 
esponenti di rilievo delle cosche palermitane. L’azione di polizia si è sviluppata, poi nel corso del 1982, anche 
per responsabilità gravi connesse alla gestione della cosa pubblica.

In particolare, devo citare l’inchiesta giudiziaria, curata dalla Guardia di finanza, sull’appalto-concorso per 
la realizzazione del palazzo dei congressi a Palermo. In provincia di Catania, la malavita, inseritasi, negli ultimi 
anni, nel giro del crimine organizzato nazionale ed internazionale, operando, spesso in stretti rapporti con la 
mafia palermitana, è stata protagonista, nel 1982, di scontri cruenti tra opposte fazioni.

Anche in questa provincia, gli operatori dell’ordine hanno ottenuto risultati, sul piano operativo e su quello 
investigativo: ricordo l’arresto di Antonino Santapaola, e di due noti killers dello stesso clan; l’individuazione 
di una officina per la fabbricazione di armi destinate a rifornire la delinquenza non solo indigena; la denuncia 
alla autorità giudiziaria di persone responsabili di associazione per delinquere e, comunque, implicate in molti 
delitti, 93 delle quali colpite da ordine di cattura; l’arresto di un intero «vertice» mafioso, riunito per discu-
tere programmi criminosi e il sequestro, nell’occasione, di sei fucili, un mitragliatore Kalashnikov, tre mitra e 
dieci pistole. Recentemente, sempre a Catania, l’Arma de i carabinieri ha denunziato all’autorità giudiziaria 
54 persone responsabili di numerosi omicidi, attentati e rapine, consumati nel comune di Paternò e in quelli 
limitrofi.

Da alcuni onorevoli interroganti, è stato, a ragione, posto l’accento sulla connessione tra mafia e traffico di 
droga.

A parte i risultati, non certo irrilevanti, che ho prima ricordato, non posso non sottolineare la straordinaria 
operazione compiuta a Firenze il 21 gennaio scorso dalla polizia di Stato, che ha operato il sequestro di 80 chi-
logrammi di eroina e tratto in arresto sei persone, alcune delle quali collegate certamente all’ambiente mafioso 
siciliano. Nell’immediato sviluppo di tale operazione a Palermo e Milano sono state arrestate altre sei persone 
coinvolte nel traffico illecito: una operazione antidroga, forse la più rilevante, anche a livello internazionale, 
come è stato riconosciuto da più parti. Ma è tutto il fronte, onorevoli colleghi, contro lo spaccio e la raffinazio-
ne degli stupefacenti, che è in movimento e i risultati non mancheranno.

Ma al di là dell’attività di repressione debbo sottolineare che il Governo si è fatto carico di una precisa 
risposta anche alla sollecitazione parlamentare formalizzata nella risoluzione approvata dalla Camera dei de-
putati il 10 giugno scorso, con la quale lo si è impegnato ad identificar e un’autorità di Governo cui affidare la 
responsabilità del coordinamento nazional e nella lotta agli stupefacenti e per l’assistenza ai tossicodipendenti.

Con decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 7 gennaio 1983 è stato, infatti, costituito un appo-
sito comitato interministeriale presieduto dal ministro dell’interno e composto dai ministri della sanità e della 
giustizia, dal sottosegretario di Stato alla presidenza del consiglio e dai sottosegretari per gli affari esteri, per le 
finanze e per la pubblica istruzione. 

Il comitato, consapevole dell’urgenza di affrontare la tematica della lotta alla droga con una strategia omo-
genea e complessiva, ha subito avviato i suoi lavori tenendo riunioni nei giorni 13, 20 e 25 gennaio. È mio 
intendimento portare il comitato ad avere ampia apertura con tutti i gruppi parlamentari.

Fra i problemi considerati con particolare attenzione figurano quelli di una più efficace prevenzione e del 
miglioramento degli strumenti di repressione del traffico in sede nazionale ed internazionale.
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A questo riguardo ricordo che nella prima metà di febbraio si terrà a Vienna la preannunciata riunione 
dell’uffici o delle Nazioni Unite per la lotta contro la droga, nel corso della quale sarà riconfermato l’impegno 
dell’Italia a partecipare, in linea di massima, ai progetti di riconversione delle colture nei paesi produttori di 
sostanze stupefacenti.

Vorrei ancora accennare ad un problema che anche in una occasione recente - mi riferisco al convegno 
di Palermo dell’associazione nazionale magistrati italiani - è stato sollevato e che da più parti viene sollevato 
frequentemente.

Si tratta della prospettata esigenza di poter più diffusamente usufruire della banca dei dati, soprattutto con 
riferimento agli elementi desumibili da procedimenti in corso, quali i collegamenti personali, generalità di 
soggetti coinvolti nelle indagini ed altro.

L’accento viene posto sulla disponibilità di un elaboratore elettronico da parte della magistratura, in modo 
che questa possa usufruirne direttamente. Gli onorevoli colleghi sanno qual è la disciplina che il Parlamento ha 
ritenuto, con l’approvazione della riforma della pubblica sicurezza, dare a questa delicata materia che presenta 
non pochi problemi anche sul versante, per così dire, garantistico, cioè dei diritti dei privati alla riservatezza. 
Con la riforma accennata - legge 10 aprile 1981, n. 121 - è stata effettuata una ponderata scelta per cui da 
un lato è stato fatto salvo un sistema informatico giudiziario (centro elettronico della Cassazione, dati del 
casellario giudiziario); dall’altra, è stata istituzionalizzata la banca dei dati; di questi dati, quelli emergenti dai 
procedimenti penali non sono che una parte, utilizzabile sia ai fini della prevenzione, sia a quelli dell’attività 
repressiva.

Ma una cosa voglio qui ribadire e sottolineare, per la chiarezza che ognuno deve avere in una materia così 
delicata. Il flusso di notizie provenienti dai procedimenti penali in corso, e di cui si lamenta la lentezza, se non 
addirittura la mancanza, deve avvenire, secondo il nostro ordinamento, per tramite dell’iniziativa delle autorità 
giudiziarie, che ne sono la fonte, in base all’articolo 165-ter del codice di procedura penale: questo è il sistema.

In verità, l’articolo 165-ter viene di so lito ricordato in relazione alla facoltà, ivi prevista, che ha il Ministro 
dell’Interno di chiedere all’Autorità giudiziaria la remissione di documenti e atti in deroga al segreto istrutto-
rio; e ciò per i suoi compiti istituzionali. Strumento per il corretto esercizio di questi compiti è, naturalmente, 
la memorizzazione delle notizie ricevute, che viene immediatamente eseguita.

Ma il medesimo articolo 165-ter dà anche facoltà al giudice di prendere lui, d’ufficio, l’iniziativa di tale ri-
messione. Di conseguenza l’arricchimento e l’aggiornamento della massa dei dati immessi nel sistema informa-
tico della pubblica sicurezza dipendono molto, anzi prevalentemente (trattandosi nella specie di elementi che 
si assumono emergenti propri o da processi istruttori in corso) dall’iniziativa delle singole autorità giudiziarie.

Certo, il carattere di eccezionalità che presenta oggi l’impegno dei pubblici apparati sul piano della lotta 
contro la criminalità mafiosa può richiedere nuovi interventi in materia:

Tali interventi devono essere però accuratamente studiati e ricondotti nei limiti dei criteri già seguiti dal le-
gislatore, anche per non assecondare una proliferazione dei centri di elaborazione dati, che potrebbe provocare 
disfunzioni, sprechi e pericoli per la stessa segretezza dei dati elaborati.

I correttivi potrebbero seguire le seguenti linee: ritocchi alla disciplina dell’accesso da parte dell’autorità 
giudiziaria al centro elaborazione dati esistente, così da rispondere all’esigenza di consultazioni in tempi reali ; 
modifiche degli articoli 165-bis e 165-ter del codice di procedura penale, così da istituzionalizzare, salvo even-
tuali casi particolari, la circolarità degli elementi conoscitivi ivi contemplati, sia tra le autorità giudiziarie, sia 
tra queste ultime ed il Ministero dell’Interno; estensione delle previsioni dell’articolo 165-ter anche ai delitti 
concernenti le armi, munizioni ed esplosivi in genere, nonché ad altri reati che si segnalano come tipiche estrin-
secazioni del modus operandi della mafia, della camorra e delle associazioni criminali consimili .

Onorevoli colleghi, non solo in Sicilia, ma in tutta Italia, le forze dell’ordine sono duramente impegnate 
nel contrastare, combattere, sconfiggere la criminalità organizzata. Nessuna disattenzione può essere oggi 
imputata ai poteri pubblici, che hanno posto in essere opportuni strumenti legislativi, giuridici, operativi, e 
mezzi sempre più efficaci. La battaglia contro la mafia, in particolare, si sta sviluppando su fronti articolati e 
complessi.

La mafia non è soltanto un’organizzazione criminale: è anche un potere in sé, o un quadro policentrico di 
poteri occulti, che deve essere conosciuto, penetrato nelle sue strutture, inseguito nelle sue ramificazioni na-
zionali ed internazionali, colpito nei suoi traffici di denaro, dall’accumulazione primitiva fino al suo riciclaggio 
in impieghi ed imprese apparentemente leciti.

La necessità di conoscere questo mondo, la sua mobilità continua, il suo tessuto di fondo, le sue linee di gui-
da e indirizzo, i suoi dintorni, per colpire i cervelli, i mandanti, le «persone che contano»: questo è certamente 



18 Le Istituzioni contro le mafie. Storie di uomini e di sangue

il compito più difficile di questa difficilissima lotta.
Ma questa, onorevoli colleghi, è una lotta molto aspra e lunga, forse più difficile da combattere dello stesso 

terrorismo. Non servono in questa battaglia bollettini di vittoria di fronte ad alcuni successi, ma non servono 
neppure disperate dichiarazioni di impotenza di fronte alle difficoltà e ai fatti dolorosissimi di sangue.

Molto, in questi giorni e da più parti, si è voluto parlare di terrorismo e di mafia. E molte cose giuste sono 
state dette. Ma alcune no, onorevoli colleghi!

Da alcune voci che si sono sentite sembra quasi che i risultati positivi contro il terrorismo – obiettivi e 
indiscutibili – siano dipesi da tutti fuorché da coloro che, per continuità di mandato o di servizi, oggi sono 
parimenti impegnati su questo difficilissimo fronte della lotta alla mafia.

Onorevoli colleghi, anche qui occorrono misura e soprattutto onestà intellettuale. La strada per sconfiggere 
la mafia è dura, dobbiamo averne tutti consapevolezza; ma dobbiamo tutti percorrerla insieme fino in fondo; 
non vi sono scorciatoie per aggredire questa grande questione nazionale.

Vorrei ricordare, qui, il monito del Presidente Pertini, rivolto a tutti, ieri, da Palermo: «Così come i ter-
roristi – ha detto il Capo dello Stato – anche gli uomini della mafia e della camorra devono sentir pesare 
l’isolamento morale e politico in cui si trovano oggi e si troveranno sempre. Tutte le connessioni tra essi e la 
società civile devono essere recise».

Sappiamo, dunque, onorevoli colleghi, del grande sforzo che deve essere compiuto per vincere l’attacco di 
una criminalità che oggi si manifesta, ancor più che nel diritto, «nell’atroce distruzione dell’uomo compiuta 
dalla droga». Sappiamo che la criminalità organizzata rappresenta, per se stessa, una forma non meno temibile 
di terrorismo, giacché non solo tende a colpire i poteri pubblici, ma sconvolge, con obiettivi effetti terroristici, 
la pacifica convivenza dei cittadini e scompagina le loro libere intraprese.

Per sradicare, come vogliamo, dalla nostra convivenza questa criminalità, accanto e oltre all’azione di polizia 
occorrono altre forze: occorrono uno sforzo di rinnovamento del senso civile e della coscienza morale, una 
robusta riabilitazione del costume. A questa azione nessun a forza politica, ad ogni livello di responsabilità e di 
potere, sa di doversi e potersi sottrarre. Ma anche questo non basta.

La lotta contro la mafia esige l’impegno unanime di tutta la società italiana: onestà di comportamenti, 
coraggio civile, forte tensione morale, disponibilità al sacrificio nella prospettiva di un superiore e comune 
interesse.
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